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Il comune della Ciociaria 
insieme a Fiumicino 
sarà chiamato al voto 
il prossimo 13 dicembre 

Roma Domenica 
29 novembre 1992 

Via Appia Antica 

Esposto ambientalista a Ronchey 
contro i lavori della Roma-Ciampino 

Treni in corsa 
sopra mosaici 
e stucchi romani 

RACHELE OONNELLI 

• • Scavi archeologici di in
credibile valore stanno per es
sere spazzati via dalla ferrovia 
Roma-Ciampino. Meravigliosi 
stucchi in un edificio ipogeo, 
(rammenti di si'.rcofaghi. 
splendidi mosaici sono stati ri
trovati lungo il tracciato del tre
no. Tra questi, un'urna infanti
le, sculture di nercidi, splendi
di mosaici e intonaci pregic-
volmente istoriati da grifi, pan
tere e festoni risalenti all'età 
imperiale. 

La Soprintendenza ha impo
sto alle Ferrovie uno scavo ar
cheologico e di trasportare i 
reperti trasportabili alla Galle
ria nazionale. Tra poche setti
mane però quest'opera di sal
vataggio dovrA terminare e tut
to il resto verrà coperto dalle 
ruspe con una coltre di terra su 
cui poi verranno collocati i 
quattro binari della nuova li
nea (errata che polenzicra il 
collegamento tra Roma-sud e i 
Castelli, Cassino e tutti i paesi 
del Frusinate. Ieri gli ambienta
listi di Lega ambiente, Italia 
nostra e Wwf hanno organiz
zato una visita guidata per la 
stampa sul luogo, dal tenia: >II 
futuro uccide la memonu, ad 
alta velocita contro la storia». 
Presenti gli urbanisti Antonio 
Cedcrna e Vittoria Calzolari, i 
parlamentari verdi Francesco 
Rutelli. Massimo Scalia e Fulco 
Pratesi, primi firmalan di una 
interrogazione presentata ai 
ministri dei Beni culturali, del
l'Ambiente e dei Trasporti per 
la sospensione dei lavori 

Il cantiere del quadruplica-
mento della Roma Casilina-
Ciampmo, (anno notare, si tro
va all'interno del Parco degli 
Acquedotti, dentro il piU vasto 
l'arco dell'Appia antica, in una 
zona plurivincolata, sul per
corso monumentale della via 
Latina, tra l'Acquedotto Clau
dio e l'Acquedotto Felice «È 
una sconcezza senza atte
nuanti - sostiene Antonio Ce-
doma - la prossima settimana 
una delegazione si incontrerà 
con il ministro dei beni cultu

rali Ronchey per sollecitare l'a
dozione di un altro tracciato. E 
non ci possono accusare di es
sere contrari al treno che non 
inquina. Siamo contran alle 
automobili ma anche a con
servare l'identità culturale del 
nostro territorio. Le opere pub
bliche bisogna farle al posto 
giusto, senza scempi». 

•Gli ambientalisti si arrab
biano? Pazienza - ribatte l'in
gegner Marcello Serra, diretto
re dei lavori per conto delle 
Ferrovie - Il quadruplicamento 
è stato approvato nel 79 con il 
benestare di Regione, Comune 
e Soprintendenza e consentirà 
di migliorare la mobilità sulla 
direttrice sud-est che attual
mente serve un bacino d'uten
za di oltre 250 mila pendolari». 
Ma non si potrebbe cambiare 
tracciato, salvare l'archeolo
gia? "Non sono un archeologo, 
ma seguo questo progetto da
gli anni '80 e non si può nela-
tx>rare un bel nulla. A sud e a 
nord il quadruplicamento e già 
cosa (atta, manca solo il tratto 
interessato dagli scavi». L'inge
gner Serra parla di «raggi di 
curvatura», «pendenze», «vin
coli geometrici». E aggiunge: 
«Stiamo lavorando sul traccia
to della linea originaria, co
struita a (ine '800. Ed e allora 
che lo scempio e stato fatto. 
Non andremmo a costruire 
une ferrovia che attraversasse 
le 'I erme di Caracalla o il Circo 
Massimo. Ma se ci fosse già 
stata costruita...». 1 dieci-dodici 
chilometri della Roma-Ciampi-
no costeranno circa cento mi
liardi e nelle intenzioni delle 
Ferrovie dovranno essere com
pletati entro il 19SM, incluso 
l'allargamenlo della sede stra
dale di via del Quadraro, ri
chiesto dal Comune di Roma. 
L'ultima parola però, ora spet
ta al ministro Ronchey. E al 
Consiglio d'Europa al quale si 
sono rivolli europarlamentari 
verdi e studiosi italiani e stra
nieri perche ponga un vincolo 
internazionale su tutto il Parco 
dell'Appia antica. 

Amministrazione in crisi 
per «dissesto finanziario» 
Psi, Pds, Pri, Verdi nella lista 
«Alternativa democratica» 

Alatri verso le elezioni 
in cerca di trasparenza 
Alatri, comune della Ciociaria, si prepara al voto del 
13 dicembre. Amministrazione in crisi per dissesto 
finanziario e tre ex assessori de sott'inchiesta, il pae
se dalle urne cerca cambiamento, vero. La novità 
della lista «Alternativa democratica» che raggruppa 
Psi, Pds, Pri e Verdi. Nella roccaforte di notabili de 
Segni resta fedele alla linea del partito. I rinnovatori 
sperano nell'onda lunga del successo di Fiuggi. 

MONICA FONTANA 

§ • Ad Alatri, la città crnica 
della Ciociaria, è tutto pronto 
per la competizione elettora
le. Siamo in uno dei comuni 
italiani in cui si vota il 13 di
cembre, Il clima della campa
gna elettorale è rovente. Non 
solo, ma a quanto pare, Alatri 
sta suscitando l'interesse an
che dei leader nazionali dei 
vari partiti. È pur sempre un 
comune con più di 25mila 
abitanti. A parte la «buca» data 
agli alatrcsi da Vizzini atteso 
per il 26, sono scesi in campo 
Mario Segni, Martinazzoli e 
Marini. Si aspetta l'arrivo di 
Del Turco e Veltroni oltre a 
Martelli e Rutelli. Arriverà a 
benedire la lista del Movimen
to sociale Fini in persona. Si, 
perché Alatri oltre ad essere 
una Vandea bianca democri
stiana, è anche una roccaforte 

missina. Nel 1990 il Movimen
to sociale prendeva 1.300 voti 
pari ali '8% dei consensi. Oltre 
i missini scendono in campo: 
la De tradizionale in parte rin
novata, che anzi punta pro
prio sul cambiamento di fac
ce per ripulire la sua immagi
ne un po' ossidata dal tempo 
e dagli scandali. Sempre di 
ispirazione democristiana è la 
lista civica «Alatn futura». 

Pare che negli anni passati 
questa spaccatura in casa de
mocristiana abbia tutto som
mato portato buoni frutti: 
sempre nelle elezioni del 
1990 la Democrazia cristiana 
prendeva il 31,4% dei voti e la 
lista civica «La Torre» il 30%. 

Ma oggi questa schiaccian
te presenza democristiana 
rappresenta più che altro un 
peso, i! peso della responsabi-

Ombre di terrorismo 
sui rapinatori-killer 
del Bambin Gesù 
• • Dovrebbero essere ter
roristi di estrema destra quel
li che due giorni la hanno uc
ciso una guardia giurata nel 
corso di una rapina alla Ban
ca di Roma del Bambin Ge
sù, Alcuni testimoni, nel cor
so degli interrogatori, tra le 
foto segnaletiche mostrate 
loro, hanno riconosciuto un 
esponente di estrema destra. 
Interrogato nel corso della 
notte, l'uomo ha perù fornito 
agli investigatori un alibi di 
ferro. Ce comunque il so
spetto che qualcuno dei sei 
rapinatori possa essere poli
ticamente impegnato. La Di-
gos, in queste ore, sta conti
nuando le indagini. 

La Questura, ieri, ha intan
to diffuso gli identikit di due 
persone. Alto un metro e ot
tanta, 30 anni, occhiali in tar
taruga ovali, occhi scuri 
grandi, viso ovale, barba scu
ra, robusto, il primo. Fisico 
atletico, 30/35 anni, alto un 
metro e settantacinque, viso 
scuro triangolare magro, un 
copricapo identico al giacco
ne verde o marrone, il secon
do. Sono comunque cinque 
gli identikit disegnati dagli in
vestigatori. Solo su due. però, 
concordano le testimonian
ze rese da impiegati e dipen
denti dell'ospedale in banca 

al momento della rapina. 
Sulla ricostruzione dell'iden
tità di uno dei rapinatori le 
descrizioni non coincidono. 

La tecnica usata dal «com-
mando» rispecchia quella 
usata da gruppi di estrema 
destra sul Unire degli anni 70 
e i primi anni '80. quando le 
rapine servivano a finanziare 
l'attività terroristica. Torna al
la mente soprattutto una ra
pina compiuta in una banca 
di Villalba di Guidonia. An
che allora un vigilantes fu uc
ciso con un colpo di pistola 
alla testa. Uno dei rapinatori 
puntò l'arma sulla fronte del
ia guardia giurata e tento di 
disarmarlo. L'uomo, sotto la 
minaccia dell'arma, ebbe 
uno scatto improvviso, una 
reazione nervosa. E il terrori
sta di destra, prima di (uggire, 
lo freddò. 

Un altro elemento potreb
be avvalorare la tesi della ra
pina terroristica. Solitamente 
la malavita non entra in azio
ne con tanti uomini. La car
rozzina per neonati usata per 
nascondere il mitra, poi. po
trebbe essere stata lasciata 
nell'ospedale da una donna. 
E le donne, solitamente, non 
partecipano ai colpi messi a 
punto dai malavitosi. 

lità politica ed amministrativa 
del disastro provocato ad Ala-
tri. Il comune infatti ha dovuto 
dichiarare il 7 gennaio 1991 il 
dissesto finanziario. Si tratta di 
20 miliardi di lire Pare che 
l'ordinaria amministrazione 
ad Alatri funzionasse cosi ma
le che solo con la giunta csa-
partito perdurata lino alla pri
mavera '91 si sia scoperta la 
disastrosa situazione finanzia
ria del comune. Non erano 
mai state pagate da parte dei 
cittadini le imposte! Come se 
non bastasse sono fioccati tre 
avvisi di garanzia per tre as
sessori democristiani, per la 
verità non più in lizza in que
sta competizione, perché 
avrebbero falsificato una deli
bera. Si mormora che con i 
soldi delle anticipazioni di 
cassa si finanziassero le cam
pagne elettorali. È dell'ulti-
m'ora la notizia che anche 
l'ex sindaco Tagliaferri e re
duce da una condanna per 
brogli elettorali risalenti all'83. 
La dice lunga il fatto che Ta
gliaferri abbia cercato il pat
teggiamento. 

Il contributo al rinnova
mento di Mario Segni ad Alatri 
pare sia stato scarsino. Anzi. 
Di latto Segni ha aperto e be
nedetto la campagna elettora

le per la De limitandosi a far 
entrare in lista un suo protet
to; insomma un pallista nella 
De ultratradizionale. Una no
vità rappresenta invece la lista 
«Monti Emici» composta da 
giovani repubblicani «dissi
denti» e da altri giovani con 
voglia di impegnarsi. Si tratta 
di una lista zonale espressio
ne cioè di una parte delle 
campagne intomo ad Alatri. 
Altri dissidenti almeno rispet
to al progetto di una lista ten
denzialmente di sinistra chia
mata «Alternativa democrati
ca», sono i socialdemocratici 
che si presentano con il loro 
simbolo. Per una nota di colo
re c'è anche la Lega nord, ma 
qui giurano di non conoscere 
nessun lombardo. Anche Ri
fondazione comunista si pre
senta con il proprio simbolo. 
Esperienza nuova e significati
va è la lista «Alternativa demo
cratica» composta da Psi, Pds, 
repubblicani e verdi. Obiettivo 
dell'aggregazione è quello di 
affondare il coltello nella pia
ga democristiana colpevole 
del dissesto finanziario e di 
una amministrazione appros
simativa, senza parlare dei 
brogli e delle inchieste ancora 
in corso. Non si può rimettere 
insomma un comune in mano 
a chi l'ha costretto a dichiara

re il dissesto finanziario, que
ste le premesse della lista «Al
ternativa democratica». 

Il progetto della lista è mol
to articolato e in parte ambi
zioso. Un esempio per tutti la 
chiusura totale del centro sto
rico al traffico. Ma sarebbe, 
più realisticamente, già un 
bell'obiettivo una politica di 
nsanamento e una reale ordi
naria amministrazione. A fare 
da supervisore per la compo
sizione delle liste in questo cli
ma un po' confuso è stato Vi-
talone che non è il solo uomo 
politico di livello nazionale ad 
avere rapporti con Alatri: basti 
citare Franco Evangelisti. L'u
nica campagna elettorale visi
bile è quella della lista «Alter
nativa democratica». Ecco 
uno slogan: 20 miliardi, quelli 
del dissesto, di buone ragioni 
per cambiare. La gente appa
re sfiduciata, ma si spera che 
il vento di rinnovamento che 
soffia sulla politica italiana 
possa arrivare fino ad Alatri. 
«Alleanza democratica» si au
gura che la vicenda di Fiuggi, 
pochi chilometri lontano, e 
dove l'esperienza di una lista 
da aggregare a varie forze de
mocratiche e progressiste ha 
pagato molto, possa servire 
da esempio oltre che da buon 
auspicio. 

Preso dopo aver riscosso il pizzo 

Arrestato per tangenti 
ispettore della Usi Rm4 
Esigeva il pagamento di tangenti per rilasciare au
torizzazioni sanitarie. Gianfranco Fabrizi, ispetto
re dell'Ufficio d'igiene della Usi Rm4, è stato arre
stato poco dopo aver ricevuto dal proprietario di 
un bar una bustarella di tre milioni. Lo ha inchio
dato lo stesso esercente che, dopo averlo denun
ciato, si è presentato all'appuntamento in compa
gnia di due carabinieri in borghese. 

FELICIA MASOCCO 

1B Rilasciava autorizzazioni 
sanitarie dietro il pagamento 
di «mazzette». Il proprietario di 
un bar lo ha denunciato e con i 
carabinieri gli ha teso una trap
pola, scattata venerdì mattina. 
Gianfranco Fabrizi, 37 anni, 
ispettore dell'Ufficio di igiene 
della Usi Rm 4, è stato arresta
to pochi minuti dopo aver inta
scato una tangente di tre milio
ni. L'accusa è di concussione. 
Nel suo appartamento sono 
stati trovati e sequestrati ventu
no milioni in contanti. 

L'operazione si è messa in 
moto mercoledì scorso quan
do Giorgio Fabn. titolare del 
bar «2000» di via Cesare Baro-
nio 117. che da mesi aspettava 
l'autorizzazione per mettersi in 
regola con la licenza, si è rivol
to ai vigili urbani della nona 
circoscrizione e ha raccontato 

la sua storia. Aveva rilevato il 
bar tre anni prima, ma la man
canza di licenza gli procurava 
qualche problema. L'ultimo 
nel settembre scorso: l'Ufficio 
di igiene della Usi, lo stesso 
dove lavorava l'arrestato, gli 
aveva imposto la chiusura per 
un mese. La sua pratica, intan
to era giunta al termine, man
cava solo l'autonzzazione sa
nitaria. «Venerdì dell'altra setti
mana sono andato alla Usi e 
Fabrizi mi ha detto chiaramen
te che se volevo averla dovevo 
pagare cinque milioni - rac
conta Giorgio Kabri -. Gli ho ri
sposto che non li avevo e ab
biamo spostato l'appuntamen
to a lunedì ?>corso. Ma all'in
contro sono andato a mani 
vuote e ho insistito per farlo 
desistere. Ho ottenuto uno 
sconto di due milioni e poi l'ho 
denunciato». 

L'appuntamento conclusivo 
era per l'altro ieri, presso la Usi 
di via Tuscolana; l'esercente 
non ci è andato da solo, lo 
hanno accompagnato due uo
mini in borghese della compa
gnia di piazza Dante che, con 
il gruppo Roma I, hanno ar
chitettato l'operazione. «Avevo 
in tasca un registratore e le 
banconote erano state tutte fo
tocopiate - continua Giorgio 
Fabri -. Lui ha preso la busta, 
l'ha messa in un libro e mi ha 
detto che da quel momento in 
poi dovevamo far finta di non 
conoscerci, lo sono uscito e 
sono entrati i carabinien che lo 
hanno arrestato». Erano le 10: 
cinque ore dopo Gianfranco 
Fabrizi era a Regina Coeli. 

L'ufficio di Fabrizi è stato 
perquisito. Un extracomunita
rio ha raccontato che anche 
lui era 11 per pagare una tan
gente: ha tirato fuori un milio
ne e lo ha fatto vedere ai mili
tari. Era la prima rata della 
somma richiesta per il rilascio 
di un'autorizzazione sanitaria. 

Gli inquirenti ritengono che 
siano molti gli utenti che han
no ceduto al ricatto del funzio
nario per ottenere una veloce 
evasione delle pratiche ferme 
presso il suo ufficio e per que
sto lanciano un appello, un in
vito alla denuncia, alla segna
lazione. 

AGENDA 

Ieri 

Oggi 

@ minima 12 

^ massima 17 

il sole sorge alle 7,16 
e tramonta alle 16,39 

Marchio Giallo. È la libreria di Via degli Scipioni 116, dove 
oggi, ore 10-13 e 16-20, il disegnatore iimencano Sleve Rude 
presenta (in Italia) il suo personaggio «Nexus». Informazio
ni al tei. 25.19.39 (Marco M.Lu poi) 036.1-1.060 (.libreria). 
Nozione, tribù, cittadinanza. La crisi dello stato nelle so
cietà contemporanee. Forum intemazionale del Certe e Ste-
sam in programma per martedì, ore 16.30, presso l'hotel Co
lumbus di via della Conciliazione 33. Inlormazioni ai telefo
ni 85.41.220 e 32.00.851. 
Musicoterapia. Sono ancora aperte le iscrizioni per il grup
po d'incontro «Per trasformare le nostre dissonanze in armo
nie...». Informazioni e iscrizioni al tei. 21,70.35.66. 
I miti del cinema erotico. Martedì al Gilda, quarto e ulti
mo appuntamento della serie «I miti del cinema erotico» 
ideati e organizzati da Magda Serafini degli Abbati Trinci e 
Paolo Tinarelli. In programma il film llàloire d'O di Just 
Jaeckjn con Corinne Clery. La serata avrà inizio alle 21,30 
con un pranzo per 100 invitati dal menù afrodisiaco. Sceno
grafie a sorpresa di Brasilio de Oliveira all'insegna del sado
maso e musiche a luci rosse dei d.j. Luigi Guida e Ijica Tor-
nesi. 
Per 11 Nicaragua. «Il mercatino», >.on il cui ncavato si con
tribuisce all'acquisto di una unita mobile (ambulatorio-con
sultorio) per le lavoratrici agncoledel Nicaragua, dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalato an
che da un negozio proprio per tale scopo. 1 prezzi sono stati 
ancora abbassati. Ci sono anche acquerelli, bigiottena e altri 
oggetti vari. Il «mercatino» è in via Sebino 43a (piazza Ver-
bano) con questi orari: sabato e domenica 10.30-14 e 16-20, 
tutti i mercoledì 17-20. 
Chiamate l'Amnu, cancellerà le scritte razziste e fasciste. 
Ecco i numeri telelonici per un pronto intervento: 51.93.055. 
51.93.072,51.69.24.04,51.69.23.78. 
Lingua e cultura araba. L'Associazione Nord Sud orga
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico e parla
to) . Le iscrizioni si raccolgono in via Sebino 43/a, nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15.30-18.30. Informazione al te
lefono 855.44.76. 
«Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale organizza 
per quest'anno Gruppi psicoterapeutici per persone con Hiv 
e gruppi esistenziali per genitori di omosessuali. Informazio
ni al telef. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mercoledì. 

MOSTRE l 
Falsi d'autore. Curiosa mostra in esposizione oggi presso 
l'Hotel Borromini, via Lisbona 7, dove vengono proposte le 
opere di autori che hanno «imitato» fedelmente i capolavon 
della pittura di tutti i tempi. Veri «lalsi» di Van Gogh, Caravag
gio, Klimt e tanti altri. Orario 10-13,15-22, 
Giovanni Battista Plrancsl. Oltre settanta fogli a testimo
nianza di alcuni grandi cicli tematici del grande artista sette
centesco. Vedute di Roma e del suoi monumenti e dieci ac* 
queforti dedicate alle «Carceri d'Invenzione». Galleria Piero 
Trincia, via del Corso 509, orario 9-19,30. Fino al 5 dicem
bre. 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'artista irlan
dese recentemente scomparso. Galleria «2RC». Edizioni 
d'Arte, Via de'Delfini 16. orano 10-13e 16-20. esclusi festivi 
Domani ultimo giorno. 
Arabile Gorky. Cinquuntaquattro disegni che rintracciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiu
so. Domani ultimo giorno. 
I l mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 
9.30-13 e ' 5.30-19.30; sabato 9 30-23.30; domenica 9.30-21 
Fino al 17 gennaio'93. 
Joseph Beuys. Disegni, oggetti, stampe di uno dei più im
portanti artisti tedeschi. Palazzo delle Esposizioni, via Nazio
nale 194 Orario 10-21, chiuso martedì. Da mercoledì (inau
gurazione ore 18) e fino al 7 dicembre. 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi-
gnanelli 23. Orario ! 1 -20, sabato 11 -23 Fino al 14 febbraio. 
Dalla terra alla luna. Modellini artigianali e 300 veicoli in 
miniatura di tutti i mezzi di trasporto degli ultimi due secoli. 
Palaexpò, via delle Accademie. Ore 10-21 Ingresso lire 
9.000, ndotti 6.000. Fino al 13 dicembre 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Domenica 29 e lunedi 30 novembre 
Avviso alle sezioni: sono disponibili in Federazione i que
stionari per il sondaggio su «Malia, corruzione e gli italiani». 
Tutte le organizzazioni del partito interessate sono invitate a 
ritirarli al più presto 
Avviso tesseramento: i cartellini '93 delle tessere Pds pos
sono essere ntirati. solo dalle unioni circoscrizionali, in Fe
derazione dal pomenggiodel 1° dicembre 
Centro dei diritti: ore 18 c/o sezione Tom-nova assem
blea su: «l^esenza in Consiglio comunale» con Massimo 
Pompili. 

VUOI UN 
MUTUO? 
S E . . F . I N . 
TI DA UNA 
R O S A 
Al Numero Verde t rove
rai un consulente che t i 
offr i rà anche un s impat ico 
omaggio: il vademecum 
per or ientar t i nel mondo 
dei mutu i . 

UNA ROSA DI SOLUZIONI 

Grazie alle nostre 
convenzioni a cond i 
zioni special i con le 
più Important i banche, 
t i of f r iamo I tassi più 
bassi del mercato, a 
part i re dal 6% annuo. 

UNA ROSA DI SERVIZI 

Dacci pochi minuti del 
tuo tempo, a seguirti in 
tutta l'operazione fino 
all 'ottenimento del mu
tuo ci pensiamo noi. Un 
servizio a 360 gradi, 
unito a professionalità e 
competenza. 

; 
NUMEROVERDE 
1678 - 63108 ì 

Richiesta 
milioni 

50 
100 

Rata 
Mensile 

560.000 
1.120.000 

SE.F.IN. 
Roma 

Torino 
Milano 
Napoli 

ASSISTANCE 

LA T€CNOLOGIA AL SERVIZIO 
D€LL'ASSIST€NZA SANITARIA 

UN AFFIDABIL6 APPARÉCCHIO D€UA ITAiT€i 
T€L€SIS DA COLL€GAR€ AL T€L€FONO Di: 

ABITAZIONI PRIVAT€ 
STUDI PROFESSIONAL! 
SCUOLE 
CONDOMINI 
R€SID€NC€ 

ALB€RGHI 
CIN6MA € TEATRI 
AMBASCIATO 
PAL€STfl€ 
CIRCOLI SPORTIVI 

Per informazioni rivolgersi alla: M E D I T A I . ASSISTANCK - Servizio Clienti 

Viale B. Buoz/ i . 64 - (10197 Roma - Tel. 06/3221-139-3220657 - Fax 06/3221466 

ASSOCIAZIONE ROMANA 
'E. BERLINGUER" 

Crisi de l s istema politico 
Crisi de l s indacato 

Democrazia, regole, rappresentanza, 
diritti dei lavoratori nel luogo di lavoro 

e nella società 
Introducono 

Prof. Pierluigi Alleva 
ordinano dol Dmtto al Lavoro Università di Bologna 

Paolo Cagna 
del Consiglio dei Delegati dol Cornerò dotta Sera, Milano 

Intervengono 
Antonio Sassolino, Fausto Bertinotti, 
Alfredo Galasso, Franco Giordano, 

Paolo Lucchesi, 
Gianni Mattioli, Antonio Pizzinato 

Partecipano 
Sindacalisti, Consigli dei delegati, 

Associazioni 

ROMA 
Mercoledì 2 dicembre 1992, ore 17,30 

Casa della Cultura, largo Arenula, 26 


